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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 20 ottobre 2015. – Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 11.55.

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiote-

levisivo.

Emendamenti C. 3272-A Governo, approvato dal

Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Matteo RICHETTI (PD), relatore, dopo
aver illustrato le proposte emendative con-
tenute nel fascicolo n. 1, propone di espri-
mere parere contrario sugli emendamenti
Vargiu 1.51 e Borghesi 4.59.

Rileva che i restanti emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 1 non presentano
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.
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Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore (vedi allegato 1).

DL 146/2015: Misure urgenti per la fruizione del

patrimonio storico e artistico della Nazione.

Emendamenti C. 3194-A Governo, approvato dal

Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, rileva che gli emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 1 non presentano
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 12.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 20 ottobre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 20 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Intervengono il sottosegretario di
Stato per la semplificazione e la pubblica
amministrazione, Angelo Rughetti e il sot-
tosegretario di Stato per le riforme costi-
tuzionali e i rapporti con il Parlamento,
Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 14.25.

Disposizioni in materia di acquisto e dismissione
delle autovetture di servizio o di rappresentanza
delle pubbliche amministrazioni.
C. 3220 Sorial.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 ottobre 2015.

Alessandro NACCARATO (PD), pur
condividendo lo spirito del provvedimento
in esame, giudica opportuno verificare
l’impatto derivante dall’applicazione della
normativa vigente, rispetto alla quale, pe-
raltro, sarebbe comunque necessario ipo-
tizzare adeguate forme di coordinamento,
al fine di evitare inutili sovrapposizioni
normative. Fa notare, infatti, che sia il
divieto di acquisto di autovetture sia le
modalità di vendita, previsti agli articoli 1
e 2 del testo in esame, sono già attual-
mente regolati dall’articolo 15 del decreto-
legge n. 66 del 2014 (legge n. 89 del 2014),
dal relativo provvedimento attuativo, co-
stituito dal D.P.C.M. 25 settembre 2014,
nonché dai precedenti provvedimenti as-
sunti in materia. Rileva che gli effetti di
tali disposizioni già vigenti, che, come
rilevato dal rappresentante dei Governo
nella precedente seduta, cominciano a
produrre effetti positivi dal punto di vista
dei risparmi, potranno essere meglio va-
lutati una volta che saranno acquisiti i dati
certi derivanti dal relativo censimento,
attraverso i quali si potrà cominciare a
riflettere con maggiore consapevolezza su
eventuali ulteriori interventi.

Andrea CECCONI (M5S), relatore, ri-
corda che la proposta di legge in esame
nasce dall’esigenza di affrontare aspetti
della problematica connessa alla riduzione
delle cosiddette « auto blu » che non sono
stati colti dalla normativa in vigore. Si
riferisce, in particolare, al fenomeno del-
l’acquisto in leasing di auto blu da parte
degli enti locali.

L’iniziativa legislativa ha, dunque, come
scopo quello di stimolare una discussione
su un tema che, per quanto incida in
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misura assai limitata sul bilancio della
Pubblica amministrazione, non risulta del
tutto definito nelle sue reali dimensioni.
Osserva, infatti, che se da una parte l’uti-
lizzo di auto delle forze dell’ordine e della
Guardia di finanza per tali servizi è assai
diffuso, dall’altra, non si dispone al ri-
guardo di una statistica ufficiale.

Pertanto, la proposta di legge in esame
tende a restringere ulteriormente il divario
esistente tra la dotazione di auto blu della
Pubblica amministrazione centrale e
quella degli enti locali, anche in conside-
razione del fatto che il decreto-legge n. 66
del 2014 ha dettato delle linee guida che
non sono state completamente rispettate.

Infine, sostiene che non si possa affer-
mare di aver fatto un buon lavoro se non
si dispone dei necessari dati quantitativi e
ribadisce la richiesta di ottenere dati ag-
giornati e completi, evidenziando che la
problematica delle auto blu ha rilievo
soprattutto dal punto di vista morale e
non solo sotto il profilo del risparmio
economico.

Il sottosegretario Angelo RUGHETTI,
ribadito che la volontà politica comune è
quella di addivenire ad una riduzione del
parco autovetture, determinando un ri-
sparmio di costi, fa notare che la discus-
sione dovrebbe concentrarsi su tre distinte
questioni, che riguardano, rispettivamente,
le pubbliche amministrazioni centrali, le
amministrazioni territoriali e gli strumenti
di censimento.

Quanto alle amministrazioni centrali,
fa notare che i più recenti interventi
normativi cominciano a produrre effetti
positivi sulla base dell’applicazione di cri-
teri oggettivi e proporzionali, mentre a
livello degli enti territoriali, evidenza la
necessità di raggiungere un accordo poli-
tico nel rispetto delle medesime autonomie
locali, che si prefigga di conseguire i
medesimi risultati.

Quanto al censimento, evidenziato che
l’obbligo di comunicare i dati da parte
delle pubbliche amministrazioni scadrà il
31 dicembre 2015, fa notare che solo
scaduto tale termine sarà possibile di-
sporre della fotografia precisa della situa-

zione esistente, in relazione alla quale
dichiara la disponibilità del Governo a
confrontarsi.

Fa presente, in ogni caso, che, a pre-
scindere dall’introduzione di ulteriori di-
sposizioni, ai fini di una efficace attività di
contrasto al fenomeno dell’utilizzo distorto
e contrario alla legge della autovetture di
servizio, diffuso soprattutto nell’ambito
della sicurezza, appare necessario un mo-
nitoraggio costante circa la corretta appli-
cazione della normativa già esistente, con
conseguente irrogazione delle sanzioni.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Modifica all’articolo 4 della legge 2 luglio 2004,

n. 165, recante disposizioni volte a garantire l’equi-

librio nella rappresentanza tra donne e uomini nei

consigli regionali.

C. 1278 Marco Meloni, C. 3297, approvata dal

Senato, C. 3354 Centemero e C. 3359 Mucci.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge nn. 3354 e 3359).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 15 ottobre 2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che sono state assegnate
alla Commissione le proposte di legge
n. 3354 Centemero, recante « Introduzione
del capo II-bis della legge 2 luglio 2004,
n. 165, recante disposizioni temporanee
per garantire l’equilibrio nella rappresen-
tanza tra donne e uomini nei consigli
regionali » e n. 3359 Mucci e altri, recante
« Modifiche alla legge 2 luglio 2004, n. 165,
per garantire l’equilibrio nella rappresen-
tanza tra donne e uomini nei consigli
regionali ».

Poiché le suddette proposte di legge
vertono sulla stessa materia delle proposte
di legge già all’ordine del giorno, avverte

Martedì 20 ottobre 2015 — 12 — Commissione I



che ne è stato disposto l’abbinamento, ai
sensi dell’articolo 77, comma 1, del rego-
lamento.

Avverte che la relatrice svolgerà nella
seduta di domani una relazione integrativa
sulle suddette proposte di legge.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.45.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 20 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO.

La seduta comincia alle 14.45.

Sugli esiti della riunione interparlamentare organiz-

zata dalla Commissione libertà civili, giustizia e

affari interni (LIBE) del Parlamento europeo avente

ad oggetto « La situazione nel Mediterraneo e la

necessità di un approccio olistico alla migrazione »

(Bruxelles, 23 settembre 2015).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che lo scorso 23 settembre
i deputati Elena Centemero e Gennaro
Migliore, in rappresentanza della I Com-
missione, hanno effettuato una missione a
Bruxelles per partecipare alla riunione
interparlamentare organizzata dalla Com-
missione libertà civili, giustizia e affari
interni (LIBE) del Parlamento europeo
avente ad oggetto « La situazione nel Me-
diterraneo e la necessità di un approccio
olistico alla migrazione ».

In esito allo svolgimento della missione,
i deputati Elena Centemero e Gennaro
Migliore hanno presentato una relazione
sui temi oggetto della predetta riunione
(vedi allegato 2).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo (Emenda-
menti C. 3272-A Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione

esprime

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti Vargiu 1.51 e Bor-
ghesi 4.59

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1.
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ALLEGATO 2

Sugli esiti della riunione interparlamentare organizzata dalla Com-
missione libertà civili, giustizia e affari interni (LIBE) del Parlamento
europeo avente ad oggetto « La situazione nel Mediterraneo e la
necessità di un approccio olistico alla migrazione » (Bruxelles, 23

settembre 2015).

RELAZIONE DEI DEPUTATI CENTEMERO E MIGLIORE

L’incontro interparlamentare, avente
ad oggetto « Un approccio olistico alla
migrazione », è stato organizzato dalla
Commissione Libertà civili, giustizia e af-
fari interni del Parlamento europeo. Esso
ha avuto luogo a Bruxelles lo scorso 23
settembre, all’indomani della riunione del
Consiglio dell’UE giustizia e affari interni
straordinario che, a maggioranza, ha adot-
tato la decisione recante un meccanismo
di ricollocazione di 120 mila persone in
evidente stato di bisogno di protezione
internazionale da Italia e Grecia agli altri
Stati membri.

All’incontro hanno partecipato 40 par-
lamentari nazionali provenienti da 16 Stati
membri, dal Montenegro e dalla Norvegia.

Dopo il saluto del Presidente della Com-
missione LIBE Claude Moraes (UK, S&D),
l’incontro è stato introdotto dalle due euro-
parlamentari Roberta Metzola (Malta, PPE)
e Kashetu Kyenge (Italia, S&D), co-relatrici
sul rapporto d’iniziativa del Parlamento eu-
ropeo sulla situazione nel Mediterraneo e
sulla necessità di un approccio olistico alla
migrazione. Le parlamentari hanno sottoli-
neato l’esigenza di una visione di insieme
sul fenomeno migratorio, da gestire attra-
verso azioni concrete di breve, medio e
lungo termine e con il coinvolgimento di
tutti gli attori rilevanti.

Successivamente il parlamentare lus-
semburghese Claude Adam ha espresso il
pieno appoggio del Parlamento e della
Presidenza di turno lussemburghese ri-
spetto ad un approccio olistico in materia

di migrazione e ad una politica europea
fondata sui principi di solidarietà e re-
sponsabilità.

Dopo la parte introduttiva, l’incontro si
è articolato in due sessioni, la prima su Il
ruolo delle Agenzie dell’UE rispetto al con-
cetto di hotspot, la seconda su Affrontare i
flussi migratori a livello nazionale e locale.

Marta Cygan, Direttrice della DG Home
della Commissione europea ha introdotto
la prima sessione, rilevando come l’Agenda
europea della migrazione sia pienamente
coerente con l’approccio olistico sostenuto
dal Parlamento europeo, in quanto con-
tiene, da un lato, misure immediate di
risposta all’emergenza e, dall’altro, misure
di medio e lungo periodo dirette ad af-
frontare in modo adeguato e strutturale il
fenomeno migratorio. La direttrice ha
quindi spiegato il concetto operativo degli
hotspot, fondati sul sostegno operativo for-
nito dalle Agenzie dell’UE agli Stati mem-
bri sottoposti a pressioni migratorie spro-
porzionate nelle loro frontiere esterne e
coordinati da task force istituite in cia-
scuno Stato membro. Gli esperti UE assi-
steranno gli Stati membri sia nella prima
fase di identificazione, registrazione, rile-
vamento delle impronte digitali e raccolta
di informazioni sui migranti, sia in quella
successiva di esame delle richieste di asilo,
di ricollocazione o rimpatrio dei migranti.
La Direttrice si è quindi soffermata sulla
situazione in Italia (task force istituita e
già operativa a Catania; hotspot previsti a
Lampedusa, Porto Empedocle, Trapani e
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Pozzallo) e in Grecia (la task force e uno
degli hotspot saranno istituiti nel Pireo).

Il Prefetto Morcone, Capo del Diparti-
mento per le Libertà civili e l’Immigra-
zione del Ministero dell’Interno italiano,
ha evidenziato il pieno rispetto da parte
dell’Italia delle tappe previste per la rea-
lizzazione degli hotspot, in pieno coordi-
namento con le Agenzie dell’UE, ma ha al
contempo sottolineato le criticità legate
alla mancata operatività in concreto del
meccanismo di ricollocazione. Il Prefetto
si è quindi soffermato sulle perplessità
dell’Italia rispetto alla creazione di una
lista di Paesi sicuri e all’idea ad essa
sottesa dell’esistenza di categorie nazionali
che non hanno diritto a protezione. Rile-
vando la necessità di uno sforzo europeo
comune, ha stigmatizzato i distinguo nella
posizione di alcuni Paesi nel Consiglio del
22 ed espresso perplessità rispetto al fatto
che l’Italia sia stata recentemente oggetto
di particolare attenzione critica da parte
di Parlamento europeo e Commissione, ma
analoga attenzione non sia stata riservata
a quello che è accaduto nei Balcani occi-
dentali. Il relatore ha chiuso il suo inter-
vento evidenziando come il meccanismo di
ricollocazione dei migranti costituisce un
primo passo verso il necessario supera-
mento del regolamento di Dublino.

Il rappresentante dell’European Asylum
Support Office (EASO), Jean-Pierre
Schembri, ha illustrato l’attività operativa
svolta dall’EASO nei confronti di Lussem-
burgo, Svezia, Italia, Bulgaria, Cipro e
Grecia, rispetto al tema degli hotspot, ha
ricordato che è in corso di definizione
l’accordo operativo per il loro funziona-
mento, anche se il personale si trova già
nei luoghi identificati come hotspot, e che
anche in Grecia si sta lavorando sul piano
operativo. Alla luce delle sempre maggiori
attività nelle quali l’EASO è coinvolto, ha
lanciato un appello affinché l’ufficio venga
dotato di un bilancio più adeguato e di
ulteriori risorse umane (l’agenzia attual-
mente si avvale di circa 80 funzionari e ha
un bilancio di 15 milioni di euro).

Il Direttore del Dipartimento opera-
zioni di Frontex, Klaus Rösler, ha enfa-
tizzato il ruolo dell’Agenzia nel fornire

supporto tecnico agli Stati membri, cui
spettano invece le decisioni politiche. Ha
quindi fornito dati circa la presenza del-
l’Agenzia in Italia e in Grecia (rispettiva-
mente 90 funzionari e 6 squadre di scree-
ning; 85 funzionari e 7 squadre di scree-
ning). Ha richiamato il modello della task
force regionale di Catania (EURTF, re-
sponsabile del coordinamento dei diffe-
renti team di esperti coinvolti nell’approc-
cio hotspot e dello scambio di informa-
zioni), che garantisce anche un collega-
mento con la missione EUNAVFOR; ha
altresì evidenziato che un modello analogo
può essere utilizzato anche in Grecia, dove
tuttavia il principale ostacolo è rappresen-
tato dall’assenza di risorse tecniche e
umane nelle strutture di accoglienza so-
prattutto nelle isole.

Il Rappresentante di Europol, Michael
Rauschenbach, ha illustrato l’attività
svolta dall’Agenzia nella prevenzione e
lotta al traffico di migranti, soffermandosi
in particolare sulle iniziative per contra-
stare l’uso dei social media al fine di
individuare vittime del traffico, che ha
portato alla chiusura di 61 siti internet.
Ha inoltre richiamato la partecipazione di
Europol alla task force regionale di Cata-
nia e l’apertura di un Centro permanente
con l’obiettivo di fornire informazioni
quotidiane di intelligence agli Stati mem-
bri anticipando quello che può accadere
nei giorni successivi.

Il membro nazionale greco di Eurojust,
Nikolaos Ornerakis, ha ricordato che a
giugno è stato nominato il nuovo punto di
contatto dell’Agenzia per il traffico dei
migranti e si è quindi soffermato sul
coinvolgimento di Eurojust nel concetto
degli hotspot e sulla partecipazione alla
task force di Catania.

La rappresentante dell’Agenzia per i
diritti fondamentali (FRA), Ann-Charlotte
Nygard, ha posto la questione della com-
patibilità dei meccanismi di identificazione
dei migranti con la Carta dei diritti fon-
damentali dell’UE; in proposito ha ricor-
dato che la FRA sta elaborando delle linee
guida relative alla presa delle impronte
digitali e ritiene applicabile il principio di
non respingimento anche nel caso in cui il
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migrante rifiuti la presa di impronte di-
gitali. In relazione alle procedure di rim-
patrio, ha richiamato le questioni poste
dalla recente sentenza della Corte europea
dei diritti dell’uomo nel caso Khlaifia, che
ha condannato l’Italia per le condizioni di
detenzione di tre migranti a Lampedusa e
per la procedura di rimpatrio in Tunisia.
Infine, la relatrice ha evidenziato la ne-
cessità di un approccio equilibrato nella
lotta al traffico di esseri umani, che eviti
di criminalizzare chi in realtà aiuta i
migranti per solidarietà.

Con riferimento al tema degli hot spot,
infine, l’europarlamentare Kyenge ha evi-
denziato come essi rappresentino una mi-
sura importante che tuttavia può funzio-
nare solo in presenza di politiche di ri-
collocamento efficaci e di politiche di
rimpatrio rispettose dei diritti umani. La
relatrice ha espresso inoltre perplessità
sulla previsione di una lista di Paesi sicuri,
suscettibile di creare discriminazioni tra
potenziali beneficiari del diritto d’asilo.

Il successivo dibattito, nel quale sono
intervenuti 28 parlamentari, è stato inevi-
tabilmente incentrato sul nuovo pacchetto
di misure definito nel Consiglio Giustizia e
affari interni del 22 settembre; in esso si
sono riprodotte posizioni nazionali analo-
ghe a quelle espresse in sede di Consiglio.

I parlamentari del Paesi dell’est che
hanno espresso voto contrario in Consiglio
hanno evidenziato in termini perentori la
necessità di bloccare il flusso migratorio al
di fuori delle frontiere UE, il pericolo che i
migranti rappresentano per l’identità cultu-
rale e i valori sociali dell’Europa (Repub-
blica ceca), la piena legittimità di interventi
sulle frontiere esterne dell’Unione alla luce
degli accordi di Schengen (Ungheria), il di-
saccordo sul sistema obbligatorio di quote e
sull’adozione di criteri di ricollocazione pu-
ramente aritmetici (Romania). Sono state
inoltre fortemente criticate le aperture
della Germania all’accoglienza di migranti
(Repubblica ceca).

Anche i rappresentanti dei Paesi baltici
hanno espresso preoccupazione sul pac-
chetto di misure proposte dalla Commis-
sione, evidenziando da un lato che le
misure di identificazione dei migranti sono

tardive, intervenendo quando il migrante è
già in territorio europeo (Lituania) e, dal-
l’altro, che il sistema di ricollocazione non
tiene conto delle caratteristiche storiche e
della capacità di integrazione dei singoli
Paesi; in ogni caso, tali misure andrebbero
integrate con una politica di accordi bila-
terali con i Paesi africani e con un mag-
giore coinvolgimento della Lega araba
(Lettonia).

L’esigenza di intervenire con politiche
più efficaci nei Paesi d’origine è stata
ribadita anche dall’europarlamentare le-
ghista Lorenzo Fontana, il quale ha anche
evidenziato i profili problematici connessi
all’operatività in concreto dei meccanismi
di ricollocazione e alle procedure applica-
bili nel caso in cui il migrante rifiuti di
essere identificato.

Il parlamentare polacco, giustificando
la reazione di alcuni Paesi contrari all’ac-
coglienza, ha notato come alcune società
europee sono storicamente meno pronte di
altre all’integrazione dei musulmani.

A sostegno delle misure proposte dalla
Commissione, in nome della solidarietà e
dei valori europei, è intervenuta l’europar-
lamentare Patrizia Toia (PD-S&D), che,
richiamando una recente risoluzione del
PE, ha anche posto la questione di misure
ulteriori a tutela dei minori non accom-
pagnati.

Tale tema è stato ripreso dall’onorevole
Centemero, la quale più in generale ha
rilevato come, a fronte della sua ampiezza,
il fenomeno migratorio va governato con
una politica comune dell’accoglienza e con
misure di breve, medio e lungo termine; la
parlamentare italiana ha posto inoltre la
questione della certezza dei tempi nelle
procedure d’identificazione e d’asilo e,
richiamando anche la sua attività di mem-
bro della Commissione Pari opportunità e
discriminazioni del Consiglio d’Europa, ha
evidenziato il rischio che la previsione di
una lista di Paesi sicuri possa creare
migranti di serie a e di serie b.

La questione dei tempi eccessivamente
lunghi per l’espletamento delle procedure
di asilo da parte degli Stati membri è stata
ripresa dall’europarlamentare Salvatore
Domenico Pogliese (PPE), il quale ha an-
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che richiamato la necessità di un ruolo
maggiore dell’UE nelle procedure di rim-
patrio dei migranti economici.

La rappresentante del Bundestag tede-
sco ha sottolineato come il numero di
profughi che la Germania è disposta ad
accogliere rappresenta una percentuale ir-
risoria rispetto ai profughi presenti in
Paesi quali Libano o Giordania e ha anche
evidenziato la necessità di un intervento
per contrastare il traffico di migranti nella
frontiera che separa la Grecia dall’ex Re-
pubblica Yugoslava di Macedonia (Fyrom),
dove non sono presenti organizzazioni
internazionali.

In sede di replica, in risposta a specifici
quesiti posti nel corso del dibattito, la
rappresentante della Commissione euro-
pea ha riferito che, a seguito di richiesta
della Commissione, l’Ungheria sta valu-
tando se chiedere l’apertura di hotspot nel
proprio Paese; la relatrice ha inoltre ri-
portato lo sforzo della Commissione e
degli Stati membri nell’armonizzazione
degli standard per la concessione delle
richieste d’asilo; con riferimento al rap-
porto con i Paesi terzi, la Commissione ha
preannunciato che l’11 e 12 novembre si
terrà a La Valletta un vertice internazio-
nale per discutere di migrazione con i
Paesi africani e altri Paesi chiave e che ad
ottobre si svolgerà una conferenza ad alto
livello per affrontare le sfide legate alla
rotta dei Balcani occidentali. Il Prefetto
Morcone ha ricordato la scelta dell’Italia
di non rimpatriare i minori non accom-
pagnati, ritenuti gruppi vulnerabili, e, ri-
chiamando la posizione espressa dal Mi-
nistro Alfano in Consiglio, si è soffermato
sul tema dei rimpatri in sicurezza, che
sarà oggetto di un nuovo Consiglio Giu-
stizia e affari interni l’8 ottobre. L’EASO
si è soffermato sulle criticità espresse sulla
lista dei Paesi sicuri, evidenziando come
ogni richiesta d’asilo verrà comunque esa-
minata individualmente. Rispetto alla que-
stione degli sbarchi in Sicilia in luoghi
diversi dagli hotspot, il rappresentante di
Frontex ha evidenziato lo sforzo di coor-
dinamento che sarà svolto dalla task force
regionale affinché gli sbarchi avvengano in
prossimità degli hotspot. La rappresen-

tante della FRA ha richiamato l’obiettivo
di lungo periodo di istituire rotte legali per
l’arrivo in Europa, che consentirebbe di
superare tutte le criticità connesse al si-
stema di identificazione dei migranti.

Nell’ambito della seconda sessione, Af-
frontare i flussi migratori a livello nazionale
e locale, introdotta dall’on. Kyenge (S&D),
Keith Vaz, Presidente laburista della Com-
missione affari interni della House of Com-
mons, ha evidenziato la necessità di una
maggiore attenzione alla frontiera greco-
turca e in generale alla situazione dei mi-
granti in Turchia. Ha evidenziato la neces-
sità di un impegno sempre maggiore da
parte dell’UE per identificare le rotte dei
migranti e giungere a condanne e sequestri
dei beni dei trafficanti. Sul conflitto siriano,
ha raccomandato massima cautela affinché
si evitino gli stessi errori commessi in Iraq e
Afghanistan.

Il rappresentante del Comitato delle
Regioni François Decoster, ha preannun-
ciato che il parere del Comitato sul-
l’Agenda europea per l’immigrazione, che
sarà discusso a dicembre dalla plenaria,
sarà incentrato sul concetto di solidarietà
e della coesione tra Stati membri ed
Europa. Richiamando la situazione della
regione francese Nord-Pas-de-Calais, ha
sollevato la questione della sottostima dei
costi per l’accoglienza dei migranti da
parte degli enti locali e dell’esigenza di
meglio informare questi ultimi sulle cul-
ture e i Paesi di provenienza dei migranti.

Il tema della solidarietà è stato ripreso
da Yiannos Lamaris, Presidente della
Commissione affari interni del Parlamento
cipriota, che ha evidenziato, quali punti
centrali del dibattito all’interno del Parla-
mento di Cipro, la necessità di rivedere il
regolamento di Dublino, di creare « focolai
di pace » nei Paesi di origine, di intervenire
in modo più efficace contro scafisti e
trafficanti.

Il Presidente Migliore ha ricordato
come l’Europa sia stata terra di migranti
e di profughi e ha richiamato, come ne-
cessario fondamento della politica migra-
toria dell’UE, la reciprocità storica e la
memoria dei valori fondanti dell’UE. Il
relatore ha quindi segnalato la delicatezza
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della previsione di una lista di paesi sicuri,
che va sempre considerata alla luce della
natura fondamentale e individuale del di-
ritto d’asilo. Dopo avere sollecitato una
politica europea dell’asilo, il rafforza-
mento dell’EASO e delle altre Agenzie
coinvolte nella gestione dei fenomeni mi-
gratori, oltre che la revisione del regola-
mento di Dublino, il Presidente Migliore
ha evidenziato la necessità di canali legali
di accesso sia per i profughi sia per i
migranti economici. Richiamando l’espe-
rienza italiana, si è quindi soffermato
sull’attività della Commissione parlamen-
tare d’inchiesta sull’accoglimento, identifi-
cazione e trattenimento dei migranti, ri-
portando una delle prime conclusioni cui
è giunta la Commissione, secondo cui
l’approccio emergenziale è quello che più
facilmente genera comportamenti illegali.
Ha quindi introdotto il tema della forma-
zione dei soggetti coinvolti, inclusa la
classe politica, e della corretta informa-
zione nei media sul tema dei migranti.

Il Presidente della Commissione affari
interni del Congresso spagnolo, Francisco
Marquez De La Rubia, ha riportato l’espe-
rienza spagnola, che ha registrato una dra-
stica riduzione del flusso dei migranti, gra-
zie ad interventi più efficaci nelle frontiere
esterne e la collaborazione con i paesi d’ori-
gine (Marocco, Senegal, Mauritania). Ha ri-
chiamato l’UE ad un maggiore sostegno nei
confronti dei Paesi con maggiore pressione
migratoria e a misure volte a disincentivare
la migrazione illegale a favore di quella
legale. Ha rilevato poi la necessità di au-
mentare le risorse di Frontex, di organiz-
zare in modo efficace gli hotspot e di at-
tuare procedure di rimpatrio rapide.

Il parlamentare norvegese Kari Hen-
riksen ha sottolineato il pieno coinvolgi-
mento della Norvegia nella politica migra-
toria dell’UE, in quanto parte dell’area
Schengen, e l’impegno di quest’ultima ne-
gli aiuti umanitari a favore della Siria,
nella partecipazione alle missioni per il
salvataggio dei migranti in mare e nella
disponibilità ad ospitare una Conferenza
ONU sul tema dei profughi siriani.

Stefano Mallia, co-rapporteur del Co-
mitato economico e sociale sul parere
sull’Agenda europea per l’immigrazione,
ha enfatizzato il ruolo della società civile
nell’accoglienza dei migranti e la necessità
di dotare di adeguate risorse le organiz-
zazioni non governative e gli attori in loco.

Il successivo dibattito è stato caratteriz-
zato dagli interventi fortemente critici nei
confronti del pacchetto adottato dal Consi-
glio da parte del parlamentare (conserva-
tore) della House of Commons e di alcuni
europarlamenti britannici aderenti all’UK
Indipendence Party-UKIP, i quali hanno in
particolare posto la questione della possi-
bile presenza di jihadisti tra i migranti e
della difficoltà di distinguere tra i profughi
ed i migranti economici. Quest’ultimo tema
è stato ripreso anche dai parlamentari un-
gheresi che hanno riproposto gli argomenti
già espressi durante il dibattito della mat-
tina circa il fallimento del regolamento di
Dublino, la necessità di interventi nei paesi
d’origine e la piena legittimità di misure di
controllo delle frontiere esterne adottate in
Ungheria.

L’europarlamentare spagnolo López
Aguilar ha invece ripreso il tema del ruolo
degli enti locali nella gestione dell’emer-
genza e della necessità di risorse a favore
di questi ultimi, richiamando l’impegno
del Parlamento europeo, nella discussione
del bilancio, per la mobilitazione di risorse
per l’integrazione sociale dei migranti e
per l’introduzione di meccanismi di fles-
sibilità. La necessità di misure più efficaci
nei Paesi d’origine sono state evidenziate
con forza dalla rappresentante del Parla-
mento svedese e dalla parlamentare por-
toghese Ana Gomes (S&D), la quale ha
anche denunciato l’ambiguità della posi-
zione turca sul fenomeno migranti. Tra gli
altri intervenuti nel dibattito, si segnalano,
infine, il parlamentare lettone, che ha
sollecitato gli Stati membri alla revisione
delle legislazioni penali nazionali in ma-
teria di traffico dei migranti e il parla-
mentare spagnolo, che ha stigmatizzato lo
scarso peso delle Nazioni unite e della
Lega araba nella gestione dei fenomeni
migratori.

Martedì 20 ottobre 2015 — 19 — Commissione I




